
 
 
CLINICA DENTARIA – LUNGIMIRANZA BELLINZONESE 
 
Guardiamo avanti con lungimiranza per il bene della nostra bella città ed avvalliamo con 

un chiaro e netto SI la decisione del Consiglio Comunale di rinunciare alla gestione della 

clinica dentaria della città di Bellinzona. 

Sarebbe corretto e rispettoso  nei confronti di tutti i cittadini informarli in modo oggettivo 

sulla realtà dei fatti. 

Aprendo la busta del Comune per la votazione in questione, si legge sulla busta gialla 

“Volete accettare la risoluzione del Consiglio Comunale del 22 marzo 2010 concernente la 

soppressione delle funzioni della clinica dentaria e del servizio dentario scolastico?”. 

All’interno del nostro gruppo ne è nata una discussione accesa, che ci ha indotto ad 

approfondire il tema e ricercare nei vari messaggi municipali (MMN 3375 e MMN 3487) la 

realtà dei fatti. 

Non è vero che il servizio dentario scolastico viene smantellato, infatti tale prestazione 

viene presa a carico dal Cantone come richiesto dal Regolamento per il servizio dentario 

scolastico a cui fa riferimento la stragrande maggioranza dei Comuni ticinesi, e per il quale 

la Città deve comunque partecipare finanziariamente con una quota parte (Legge sulla 

promozione della salute).  

 

Risultato della soppressione: risparmio per la città Fr. 117'000.- (77'000.- per il 

risanamento delle strutture nei prossimi 4 anni e sempre 40'000.- per la gestione del 

servizio).  

Se a taluni la cifra può sembrare irrisoria, consideriamo allora altri fatti: l’esercizio di 

mantenimento di questa clinica non va a beneficio dei bellinzonesi - oltre il 60% degli 

utenti viene da fuori comune o da fuori distretto; non adempie a un principio sociale - il 

fondo di assistenza comunale continuerà ad aiutare chi ne ha bisogno e come già succede 

ogni cittadino continuerà a essere libero di scegliere il dentista che preferisce; non 

rappresenta una perdita di occupazione lavorativa - due collaboratrici sono già state 

ricollocate, con successo all’interno dell’amministrazione comunale. 

Le tariffe inoltre sono uguali per tutti gli studi medici, per cui non si pagherebbe di più il 

dentista, se viene a mancare la struttura comunale. 

Lasciamo pagare il Cantone, visto che una volta tanto ci sono le premesse e le basi legali 

per farglielo fare e utilizziamo questi soldi per altre attività a sostegno di una reale politica  



 
 
per i giovani, le classi sociali deboli, per gli sportivi, per gli anziani, ma soprattutto per i 

cittadini di Bellinzona. 

Per quanto sopra asserito, cari bellinzonesi, vi invitiamo a guardare avanti e a votare SI 

alla votazione del 26 settembre 2010 a favore dello smantellamento di una struttura non 

realmente necessaria ai cittadini di Bellinzona. 

 

 

Gruppo Visione Donna del Partito Liberale radicale di Bellinzona 

Alessia Baroni, Anita Banfi, Verena Micheletti, Elena Perazzi, Tamara Pedrazzoli e Larissa 

Wild Suà. 

 


